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Società puerocentrica

Amiamo così tanto i bambini che facciamo 

subito e di tutto per renderli adulti.

• Il piccolo dell’uomo non ha nessuna possibilità 
di costruire la propria identità se non passa di costruire la propria identità se non passa 
attraverso la sua condizione di figlio.

• Il diritto del bambino: avere una famiglia

ATTENZIONE

ALLA SOCIETA’ PEDOFOBICA



Non vogliamo che esistano i bambini







Pubblicità … ?





I nuovi nati digitali







La media education 

(educazione ai media)
• È il processo di insegnamento e apprendimento 

centrato sui media:

• La media literacy (alfabetizzazione ai media) ne è il 
risultato e altro non è che la conoscenza e le risultato e altro non è che la conoscenza e le 
competenze che gli studenti acquisiscono in tema di 
mezzi di comunicazione. Saper leggere e scrivere i 
media.

• Consente ai ragazzi di interpretare e dare giudizi 
consapevoli come consumatori dei media, e 
diventare anche produttori di media.



Nuova concezione della rete 
Web 2.0

CONDIVISIONE E PARTECIPAZIONE

MA ANCHE GRANDE COMPLESSITA’MA ANCHE GRANDE COMPLESSITA’

CHE RICHIEDONO PREPARAZIONE 
SPECIFICA E UN IMPIEGO 

CONSAPEVOLE DEGLI ATTREZZI.



I nativi digitali

… co-esistono con la tecnologie e l’essere digitali
non è un fenomeno innato dato dalla
convivenza con le tecnologie, ma è unconvivenza con le tecnologie, ma è un
processo indotto, determinato da una
alfabetizzazione, una socializzazione e una
formazione.



Emoticon
il linguaggio dei nativi digitali



La bellezza della comunicazioneLa bellezza della comunicazione



Comunicare = Condividere

• Comunicare: dal latino communicare (render

comune) che deriva da communis (comune);

rendere comune, condividere, far parte ad altri

ciò che è proprio; far altri partecipi d’una cosa,ciò che è proprio; far altri partecipi d’una cosa,
di una esperienza.

• Non si può non comunicare 
(Primo assioma della comunicazione di Paul Watzlawick). 

















In attesa Iphone … 10?



Costellazione di Magellano



Nell'universo attualmente conosciuto 

(minimo 15 miliardi di anni luce) si stima che ci siano 

100 miliardi di galassie mediamente costituite da 100 miliardi di stelle. 





Paul Baran e gli studi sulla rete (1964)

La ricerca pionieristica di Paul Baran negli anni Sessanta, che prevedeva una rete di 
comunicazione che sarebbe sopravvissuta ad un attacco atomico su vasta scala.

La rete distribuita offriva le maggiori possibilità di sopravvivenza. 



Emergenza educativa

L’educazione non è mai stata una emergenza, ma una profonda 
“avventura” da vivere.

Emergenza : saper controllare i rischi!

Contro l’emergenza educativa servono “testimoni credibili” e esperti in 
umanità e “divinità”.umanità e “divinità”.

Se esiste la “diseducazione” è perché non ci sono “veri educatori”.

I  criteri educativi chiari, solidi, che vadano anche controcorrente se 
necessario, contro le mode dominanti, che partano da una 
antropologia completa. Per chi è cristiano il criterio si radica nella 
persona di Gesù Cristo. 



Come educare gli adulti alle nuove tecnologie?

. 

Non diventare esperti di nuove tecnologie

. Comprendano le logiche dei nuovi linguaggi per svolgere un 
ruolo educativo

. Comprendere che l’educazione non è più “trasmissione di . Comprendere che l’educazione non è più “trasmissione di 
contenuti” basata sul principio di autorità e separazione dei 
ruoli

. Partire dalla capacità di ascoltare per dire una parola autorevole 
e pertinente.

L’autorevolezza deve essere conquistata



La famiglia non è più riferimento etico?

Spiazzata dalla rivoluzione tecnologica. Un tempo la
casa era il luogo per eccellenza di elaborazione dei
valori.

Oggi, oltre al padre e alla madre, l’adolescente ha una

infinità di interlocutori.

Bombardato com’è da immagini, notizie e suggestioni,
non riesce più a trovare una gerarchia dei valori.



Educare gli adulti alle nuove tecnologie

. 

Non diventare esperti di nuove tecnologie

. Comprendano le logiche dei nuovi linguaggi per svolgere un 
ruolo educativo

. Comprendere che l’educazione non è più “trasmissione di . Comprendere che l’educazione non è più “trasmissione di 
contenuti” basata sul principio di autorità e separazione dei 
ruoli

. Partire dalla capacità di ascoltare per dire una parola autorevole 
e pertinente.

L’autorevolezza deve essere conquistata



Minori online.

Internet e sicurezza

Risultati ricerca Meter
Province di Siracusa, Catania,  
Agrigento, Ragusa e Padova

2011 - 2012



DATI

• Classi:  I  - II – III Media

• Alunni: 1126

• Maschi: 580                 

• Femmine: 546



Quasi la totalità dei ragazzi intervistati dichiarano di possedere
un computer



La maggior parte dei ragazzi afferma di avere il computer all’interno della
propria camera. E’ un dato importante se pensiamo che ciò comporta una
maggiore indipendenza dal controllo genitoriale.











21%13%
4%

Ti è mai capitato di navigare in rete con i tuoi 

genitori?

Mai

Raramente

26%36%
Ogni tanto

Spesso

Sempre

Dato allarmante: i genitori devono educare alla navigazione  





















MASCHI

� E’ molto utile per trovare amici e condividere le 
proprie opinioni.

� Puoi passare tempo quando vuoi.

� Per me è un mondo abbastanza bello, ma non si � Per me è un mondo abbastanza bello, ma non si 
deve trascurare la vita reale.

� Penso che è una cosa molto strana perché io non 
farei mai un incontro con una persona virtuale. 

� Penso che non dobbiamo fidarci delle persone 
virtuali.



• Per me la realtà virtuale non conta ed è negativa, 
molto più importante è la realtà che si deve 
vivere bene.

• Penso che sia l’inizio di un nuovo futuro che 
passo passo si sta evolvendo.passo passo si sta evolvendo.

• La vita virtuale non è come quella vera perché in 
questa parli davanti alle persone, le puoi vedere, 
capire le sue emozioni.



FEMMINE

�E’ uno strumento che risponde alle mie 
curiosità e dove puoi conoscere nuovi amici.

�Per me la realtà virtuale è un mezzo per 
conoscersi e fare amicizia.conoscersi e fare amicizia.

�Penso che non è una cosa per ragazzi.

� Io penso che internet si debba utilizzare bene 
e nel modo giusto perché ti distrae dalla 
scuola. A volte capita che per collegarsi a 
internet litighi con i fratellini.



� Secondo me non è una cosa buona perché non si 
può sapere chi c’è dietro l’altro computer 

�Penso che sia un mezzo molto utile per fare 
amicizia, ma è anche un mezzo che a volte può 
creare gravi problemi. Il fatto è che a volte i 
genitori dovrebbero controllare i loro figli genitori dovrebbero controllare i loro figli 
quando sono on-line.

�Penso che alcune volte sia molto utile anche a 
farci scoprire cose nuove, ma può diventare uno 
strumento capace di farci distaccare dalla realtà.



INTERNETINTERNET



INTERNET

• Un contenitore infinito di notizie di ogni tipo e 
qualità, tutte facilmente accessibili, non tutte 
però utili o adatte per i ragazzi e i bambini.

• Potrebbe rappresentare un aiuto formidabile per 
compiti e ricerche scolastiche, linguistiche, compiti e ricerche scolastiche, linguistiche, 
scambiare informazioni conoscere il mondo, 
giocare …. Comunicare.

• La flessibilità del computer consente di muoversi 
entro ambiti espressivi molto ampi.



Cyberspazio 

• Non dovrebbe essere confuso con il solo Internet, 
ma come un virtuale, immenso “spazio della 

comunicazione”, secondo un concetto molto 
vicino a quello dell’astratto spazio matematico, vicino a quello dell’astratto spazio matematico, 
piuttosto che al concetto di spazio fisico.

• Comprendiamo in questo universo: siti internet, 

chat line,blog, messaggi ed immagini inviati via 

sms

• Si potrebbe parlare di cyber-cultura



Esistono pericoli in Internet?

E’ preoccupante l’incredulità

L’uomo e la sua sicurezza costituiscono la 
prima preoccupazione  di ogni 

avventura tecnologica. 
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avventura tecnologica. 

Non lo dimenticate mai quando siete 
immersi nei vostri calcoli e nelle vostre 

equazioni. (A. Einstein)



INTERNET: RISCHI e MINACCE

Truffe 

Informatiche

Computer virus 

Pedofilia e 

pornografia

minorile

Molestie virtuali

(cyberstalking)

08/10/2012

Furto di dati 

personali
( phishing e sniffing)

Illecite trascrizioni di programmi informatici 
( software)

Pirateria

Accesso
Abusivo

(backdoor)



L’onestà in Internet





Altre condotte illecite 

Cyber-bullismo

Sostituzione 

di persona

08/10/2012

Violazione della Privacy

Abuso di 

file-sharing



Rischi: terrorismo

Al Qaeda terrorist  network

http://www.fmsasg.com/SocialNetworkAnalysis/SocialNetworkAnalysis_Graph.gif



L’immagine è la sintesi di un drammatico evento 
accaduto attraverso Facebook 

Uno stupratore seriale 
Peter Chapman ha 
violentato e ucciso una 
17enne fingendosi un 
coetaneo attraverso coetaneo attraverso 
Facebook.

Da qui il provvedimento 
del Panic Button



Autori: Bambini Pierluigi, Rosa Riccardo, Giarduz Andrea.

Tema disegno: "La pubblicità“. 
https://plus.google.com/100628328945011316015/posts/XXz4tpAWPSL#100628328945011316015/posts/XXz4tpAWPSL



Bambini e Internet

• 92,5% dai 7 ai 14 anni possiede in Italia un PC 

• 42% utilizza Internet

• 33% si connette da solo (1 su 3) in piena libertà e • 33% si connette da solo (1 su 3) in piena libertà e 
senza alcun controllo dei genitori

L’immaterialità del Web (essendo virtuale) non deve 
ingannare …. Si innesta e relazione sempre con la vita 

reale.



Internet come rifugio

• La frequentazione telematica può indurre 
una certa pigrizia nel frequentazioni 
“offline”

• Il bambino/adolescente è oggi 

considerato un cucciolo bravo, che considerato un cucciolo bravo, che 

capisce tutto. Questo approccio rende i 

giovanissimi narcisisti e fragili, 

predisposti a grandi frustrazioni e 

delusioni, nelle lotte del mondo reale.



Internet come rifugio

• La capacità di concentrazione in età puberale non supera 

oggi i 20minuti.

• Il rifugiarsi nel cyberspazio può essere un involucro 

transitorio ma diventare uno stile di vita di vita segnato dalla transitorio ma diventare uno stile di vita di vita segnato dalla 

dipendenza.

• Negli adolescenti il rifugio può favorire attività autoerotiche, 

aggressività contro se stessi, quali: bulimia, anoressia, o 

tossicodipendenze, fino a veri e propri disturbi dissociativi.



Bambini e Internet

In media i bambini europei passano più di tre ore al 
giorno davanti alla televisione, internet o 
videogame. 

1200 ore all’anno

Bambini e Internet

1200 ore all’anno

che equivale a dire il 25% in più del tempo passato 

a scuola nel corso di un anno. 

La vita virtuale “sembra” stia sostituendo la vita 
reale. Con effetti incontrollati.





Facebook e minori

I social network sono 
estremamente apprezzati 
dai ragazzi italiani: l’82,9% 
nella fascia tra 15 e 16 anni, 
e il 74,3% in quella 11-14. e il 74,3% in quella 11-14. 

Ne è attratto anche il 20% dei 
più piccoli. 

A dominare fra tutti è 
Facebook, che vanta tra i 
propri sostenitori quasi 9 

ragazzi su 10.



Minori e socialnetwork

• IL 71% dei minori (sotto i 18 anni) possiede un 
“profilo”.

• L’1,5% degli iscritti italiani  su facebook sono • L’1,5% degli iscritti italiani  su facebook sono 
minori con meno di 13 anni :pari a 180.000 

(fonte checkfacebook.com) .

• Maggiore pericolo : adescamento (grooming) e 
diffusioni immagini di minori con minori in 
atteggiamenti sessuali espliciti



Le misure adottate dai genitori 

… non sembrano tra le più severe ed efficaci: 6 genitori 
su 10 (60%) si limitano a parlare genericamente 
dell’argomento con i propri figli, 4 su 10 (43%) 
navigano insieme a loro (ma solo il 28,1% se i figli 
hanno 15-16 anni) e solo 3 genitori su 10 (33,3%) hanno 15-16 anni) e solo 3 genitori su 10 (33,3%) 
condividono la scelta dei siti da visitare. 

Il 40% controlla periodicamente i siti visitati e le attività 
online, mentre pochissimi, solo 8 genitori su 100 
(7,8%), utilizzano le funzioni di Parental Control 
messe a disposizione dai software di sicurezza.



Adescamento on-line: le nuove frontiere del rischio

Adolescenti che per 
gioco e/o per 

inesperienza si 
propongono 

sessualmente on-line 
a coetanei e adulti

Le nuove consolle 
consentono la 
navigazione in 

internet ed 
espongono ai 

rischi di essere 
contattati da adulti 

I social network 
come luogo di 
socializzazione 

alternativo e 
complementare alla 
realtà, in cui adulti 
molestano on-line 

bambini e 
adolescenti

contattati da adulti 
se non si naviga in 

modo sicuro



CHI E’ IL MINORE PREFERITO DAGLI ADESCATORI 
ONLINE?

• E’ un bambino che vive un isolamento sociale ed affettivo,
indipendentemente dalla condizione socio-economica di
appartenenza

• Solitudine » depressione » frustazione » bassa autostima

• Solitudine » ricerca dell’affetto e dell’ascolto altrove• Solitudine » ricerca dell’affetto e dell’ascolto altrove

• E’ anche un bambino già maltrattato:

- OFFESE » aumento della violenza » aumenta la bassa
autostima

- ALLA DENIGRAZIONE » ti percepisco come “negativo”

- ALLE VIOLENZE (fisiche-sessuali)



La pedofilia online e la violenza La pedofilia online e la violenza 

sessuale

L’evento che ci fa più paura



Pedofilia: come si utilizza la rete

• Come mezzo di adescamento

• Come mezzo di circolazione di materiale 
pedopornograficopedopornografico

• Come mezzo di difesa della cultura pedofila 
(apologia di delitto)







Chat room … adescamento



Chat “amici amanti bambini” 
(childlove friendly)



Portale 

“Offerta” pedo-pornografica



PUELLULA

AMO LE BAMBINI E LE CURO



Agenzia di Stampa per la comunità pedofila.

Questo sito viene aggiornato una o più volte alla settimana.



Socialnetwork
Edoardo - Napoli



Pescadoro - Venezia



Il Natale Pedofilo



Radio pedo online 





Materiale video-fotografico

• Child porn: immagini esplicite di abuso sessuale

• Poose: immagini di bambini in pose oscene

• Private collection: raccolta di immagini tratte da 
condizione casalinghe e familiari
Private collection: raccolta di immagini tratte da 
condizione casalinghe e familiari

• Snipe: immagini fatte all’insaputa dei bambini

• Snuff movies: video con stupri e torture

• Necros pedo: video, foto che ritraggono bambini 
uccisi dopo gli stupri.

• Sadomaso – Bongade: sesso estremo 



Identikit del cyber-pedofilo

Numerose ricerche rilevano

i pedofili hanno una propensione verso il collezionismo porno e pedo (sia tipo 
tradizionale e sia come file grafici e video).

Suddivisione:

a) Closet collectora) Closet collector (collezionista armadio)

b) Isolated collector (collezionista isolato)

c) Cottage collector (condivide collezioni e attività- nessun profitto)

d) Commercial collector (collezionista commerciale)

e) Pedo-crime (organizzato): 



Individuazione delle vittime

Sono pochissimi i minori individuati finora:Sono pochissimi i minori individuati finora:

• dal 2003 l' Interpol - Icad (Interpol child abuse image 
database- dispone di circa 520.828 immagini, 
transitate su Internet, di singoli bambini vittime di 
abuso sessuale; di questi, solo 683 sono stati abuso sessuale; di questi, solo 683 sono stati 
identificati su 20.000 protagonisti (al 1 maggio 
2008).

• nel 2002 erano stati 30. 

• Si richiede maggiore sforzo …. la collaborazione 
delle polizie nazionali con l'Interpol



OPERAZIONE “RESCUE- SALVATAGGIO” 
16 marzo 2011

• 235 BAMBINI INDIVIDUATI E SALVATI

• 700 INDAGATI

• 254 ARRESTI

• PIATTAFORMA PEDOFILIA IDEOLOGICA CON • PIATTAFORMA PEDOFILIA IDEOLOGICA CON 
70.000 ISCRITTI

• INTERPOL, POLPOST ITALIA, METER 

• IN TUTTO IL MONDO

• N. 1 BAMBINO SICILIANO INDIVIDUATO

Fonte dati: METER Onlus



OPERAZIONE FACEBOOK
14 FEBBRAIO 2012

• Un uomo di 63 anni di Roma è stato arrestato dalla polizia 
postale e delle telecomunicazioni di Catania, in flagranza di 
reato, perchè responsabile di produzione e detenzione di 
materiale pedopornografico. 

• L'uomo nel suo profilo aveva come amici oltre 300 • L'uomo nel suo profilo aveva come amici oltre 300 
minorenni. La polizia ha anche scoperto nei suoi computer, 
durante una perquisizione, alcune immagini di 
atteggiamenti intimi di una bambina di sette anni, figlia di 
una sua cara amica. 

• Il social network, su segnalazione della polizia postale di 
Catania, ha già cancellato il profilo dell'indagato.

Fonte dati: METER Onlus



OSMOCOP (METER)

• N. 386 GRUPPI SOCIAL NETWORK DENUNCIATI. 
CRESCE L’EMERGENZA –

• Le rilevazioni OSMOCOP (Meter) per i primi 
quattro mesi dell’anno 2012 dimostrano che 
l’incidenza dei pedofili reali e online tocca in l’incidenza dei pedofili reali e online tocca in 
particolare linkbucks (204 segnalazioni, 52,85%), 
grouply (89 segnalazioni pari a  23,06%), 
nicespace (86 con il 20,98%), vkontakte (6 con 
l’1,55%), facebook (4 con l’1,04%), netlog e yahoo 
una segnalazione a testa (0,26% a testa).



2.695 SITI PEDOSEGNALATI

(PRIMO QUADRIMESTRE 2012)

Dall’’analisi emerge che per Continente i domini sono allocati al 
primo posto in Asia (314), segue Europa (125), poi America (56) 
e infine Africa (2) e Oceania (1). 

In Europa nello specifico abbiamo Russia (63), Austria (35), 
Spagna (11), Italia (10), Grenada – Caraibi (3), Montenegro, 

In Europa nello specifico abbiamo Russia (63), Austria (35), 
Spagna (11), Italia (10), Grenada – Caraibi (3), Montenegro, 
Germania, Svezia (1).

In Asia abbiamo al primo posto l’India (280) e Cina (33), Taiwan e 
Sri LanKa (1).

In America (USA) n. 56, e seguono Oceania con l’’Isola di Tonga (1) 
per ultimo l’Africa: Libia (2)



86.670
B A M B I N I  A B U S AT I

4.561
M I N O R I  O G G E T T O  D I S E X T I N G

91.231
B A M B I N I  S F R U T TAT I  

S E S S U A L M E N T E

Meter onlus

• Monitoraggio 
Siti Web

• Comunità 
Social 
network

• Consulenze 
telefoniche

• Centro 
Ascolto e 
Accoglienza

20.390 1.087 1.113 28

Fonte dati: METER Onlus

REPORT 2011



EDUCARSI PER EDUCARE

ELABORIAMO INSIEME UN PERCORSO. 

ALLA LUCE DELL’ESPERIENZA.ALLA LUCE DELL’ESPERIENZA.



Il Web per amico

Consigli ai ragazzi e 

ai genitori per una 

08/10/2012

navigazione 

“sicura” su Internet



Cortometraggi educativi

• Dall’altra parte ci 
potrebbe essere …. 
(Pedofilia)

• Usa internet in sicurezza



La psicologia e l’esperienza educativa

ha dimostrato che un 

fattore di prevenzione importante 

è la qualità 

del monitoraggiodel monitoraggio

degli adulti sui  bambini e soprattutto sugli 
adolescenti. 



Monitoraggio non significa controllo

La qualità del monitoraggio è la qualità del 
rapporto bambini-genitori-educatori-pediatri:

• quanto i bambini si rivolgono e  chiedono ai 
genitori,

• quanto all’insegnante o al pediatraquanto all’insegnante o al pediatra

• quanto hanno l’abitudine di usare i genitori per 
chiedere consigli, per parlare con loro, per 
raccontare le loro esperienze, 

• quanto questo in parte si riduce, 
fisiologicamente, durante l’adolescenza.



Proposta

Realizzare una sorta di alleanza fra i genitori, gli
insegnanti e educatori – i pediatri - affinché il
monitoraggio sia intelligente ed efficace nel rilevare
momenti critici, momenti di difficoltà del ragazzo.

-Un alleanza educativa non improvvisata.
-Diffusione di ciò che esiste per una educazione
permanente all’uso consapevole di Internet e delle
nuove tecnologie.

- L’Associazione Meter e la sua ventennale
esperienza.



E’ a servizio ramificato che opera, E’ a servizio ramificato che opera, 
educa, aiuta, accompagna, 
promuove, progetta, salva.



Sede NazionaleSede Nazionale
Via Ruggero Settimo, 56 – 96012 Avola (SR) 

Tel 0931 56 48 72 - 0931 56 17 94

Fonte dati: METER Onlus

www.associazionemeter.org 

info@associazionemeter.org


